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Zero Privilegi: 

una vittoria per i cittadini Lombardi che hanno sottoscritto la 
proposta di legge del Movimento 5 stelle.  

Ecco come è andata a finire 

Il 17 gennaio 2012 il Consiglio Regionale  della Lombardia  ha discusso  e votato la proposta  di legge 
popolare presentata dal Movimento 5 stelle che conteneva il taglio degli emolumenti percepiti dai 
Consiglieri regionali.  

Ogni consigliere regionale  percepisce  uno stipendio mensile compreso tra i 9500,00 e i 12000,00 euro e 

sono  gli stessi consiglieri regionali a stabilire e decidere a quanto debbano  ammontare i loro stipendi. 

Le voci che contribuiscono a formare tale onerosa  cifra sono: 

 Indennità di funzione, che corrisponde allo stipendio mensile; 

 diaria, che corrisponde al gettone di presenza (di circa 144,00 euro); 

 rimborso spese  -forfettario-, senza alcun obbligo di presentare ricevute scontrini per commisurare la 

spesa  realmente sostenuta; 

 indennità di fine mandato, che equivale ad un premio pari ad un loro stipendio annuale; 

 Vitalizio, che corrisponde ad una pensione a vita che i consiglieri percepiscono all’età di soli 60 anni e 

dopo un solo mandato (5 anni), compatibile peraltro con la pensione derivante da un altro lavoro 

personale. 

La proposta di legge del Movimento 5 stelle, presentata grazie alla buona volontà dei cittadini lombardi le cui 

firme ammontano a 11210 è stata respinta con il voto contrario dei maggiori partiti, PDL, Lega, PD, UDC  e 

SEL. 

Quella che sembrerebbe una sconfitta su tutti i fronti, anche perchè passata sotto silenzio di quasi tutti i media, 

si è rivelata comunque una vittoria del Movimento 5 stelle. 

Il respingimento della proposta di Legge denominarta -Zero privilegi- ha costretto i partiti che siedono in 

Consiglio Regionale ha presentare essi stessi delle proposte che prevedevano comunque il taglio degli 

emolumenti percepiti. Infatti sono stati presentati da PDL, Lega e PD 3 progetti di Legge, sintetizzati nella 

tabella1 che li mette a confronto con la proposta -Zero privilegi. 

Come si può vedere i progetti di Legge dei partiti prevedono tagli poco significativi, che si aggirano intorno al 

10% dei costi totali, mentre “Zero Privilegi” avrebbe determinato un risparmio sul bilancio regionale pari al 54%, 

ovvero un risparmio compreso tra i 45 e i 58 milioni di euro per ogni legislatura. 

Le 3 proposte presentate da PDL, Lega e PD, hanno costretto il Consiglio  Regionale a costituire un 

apposito comitato ristretto che è infine giunto alla formulazione di una “Legge di iniziativa Consiliare”, 

riassunta in tabella 2, che è stata approvata con voto unanime in data 05-12-11. 

La legge approvata, denominata Legge n.21/2011, ha privilegiato i tagli più esigui proposti dai partiti, ma come 

sottolineato dallo stesso Presidente del Consiglio Regionale lombardo, Davide Boni, ha anche segnato una 
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vittoria della proposta “Zero Privilegi” sancendo l’abolizione dell’indennità di fine mandato e del vitalizio 

dei consiglieri regionali. 

Tabella 1:                 Zero Privilegi 

Proposte Zero Privilegi PDL Lega PD 

Legge 17 del 1995     

Indennità di funzione Riduzione del 50% Riduzione del 10% Riduzione del 10% Riduzione del 
10% 

Diaria Ridotta del 50% e 
non corrisposta se 
assenti 

Nessuna modifica Nessuna modifica Nessuna modifica 

Rimborso spese Non più 
forfettario. Solo 
con ricevute 
comprovanti le 
spese 

Con decorrenza dal 1 
gennaio 2012 il rimborso 
spese di cui al comma 3 
dell'art. 6 della l. r. n. 17 del 
23 luglio 1996, corrisposto ai 
consiglieri regionali per le 
attività connesse al proprio 
mandato espletate nel 
territorio nazionale o presso 
le istituzioni dell'Unione 
Europea (11 viaggi Milano-
Roma) è abrogato. 

Nessuna modifica Nessuna modifica 

Legge 12 del 1996     

Vitalizio Abrogazione Abrogazione Nessuna modifica Abrogazione 

Indennità di mandato Abrogazione Ridotto a una mensilità per 
ogni anno di mandato 

Nessuna modifica Ridotta a una 
mensilità per ogni 
anno di mandato 

 

Tabella 2:             Proposta di Legge  approvata il 05/12/2011 

Legge 17 del 1995  

Indennità di funzione Riduzione del 10% 

Diaria Riduzione del 10% 

Rimborso spese dei consiglieri Con decorrenza dal 1 gennaio 2012 il rimborso spese 
di cui al comma 3 dell'art. 6 della l.r. n. 17 del 23 luglio 
1996, corrisposto ai consiglieri regionali per le attività 
connesse al proprio mandato espletate nel territorio 
nazionale o presso le istituzioni dell'Unione Europea 
(11 viaggi Milano-Roma) è abrogato. 

Legge 12 del 1996  

Vitalizio Abrogazione 

Indennità di fine mandato Abrogazione 

Conclusione nonostante la proposta di legge di iniziativa popolare sia stata respinta, bisogna 

riconoscere alla stessa, oltre al merito di questi due tagli, di aver costretto i consiglieri regionali a 

modificare il proprio trattamento economico verso il basso. 

Informare  un dovere delle istituzioni nei confronti dei cittadini. 

     


